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Per la distrazione di tutte le atomiche 
Per il divieto di costruirne di nnove 

sottoscrivete 
l'appello di Vienna! 
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I tranvieri 
di Milano 

t vecchi salii della Confin-
dustria e della CISL non con­
iano più. Abbassale le ali, 
aspettano mangime e musica 
daU'Asaolonibarda che in que­
sta occasione non 50110 riusci­
ti a servire né i» tutto uè in 
parie. 

Si tratta della sonante vit­
toria ottenuta dai tranvieri 
milanesi, che costituiscono uno 
dei più prandi complessi in­
dustriali d'Italia (olire 10.000 
lavoratori) i quali li a uno sa­
puto mantenere, aiui aumeu-
i.irc, notevolmente, la loro 
unita attorno alla lìMa della 
CGIL nelle eie/ioni della 
Commissione interna. 

L'eco i dati: votanti 10.02? 
00.236 nel 1934); CGIL 7903 
CW> nel 1954) CISL 1705 (nel 
1934, 1S3»); L1L 421 (610). 

Ma, al di là delle cifre, che 
jriìi parlano il più asciutto lin­
guaggio della chiarezza, altri 
dati ancora più importanti, 
dal punto di vista politico e 
sindacale, vengono a convali­
dare la vittoria. 

I tumvicri u\ilanc-i sono 
>tati sempre alla testa, con de­
cisione, ter me?'/a e coraggio, 
in tutte le lotte della classe 
operaia e dei ciitudini mila­
nesi. Dagli scioperi del mar­
zo '45 sotto la tirannide fa-
i-cisia, agli s-eioperi del mnr-
70 '44 sotto il tallone nazista, 
alla partecipazione dì massa 
«ìlla guerra di liberazione na­
zionale nella quale sono ca­
duti 42 eroici tranvieri, senza 
elencare i feriti, coloro che 
sono sopravvissuti alle tortu­
re dei campi di sterminio e 
quelli sfuggiti alle carceri re­
pubblichine. 

Con una tale co.-cienza pa­
triottica e poliiica, formatasi 
nella rcsistenra, i tranvieri 
milanesi ai sono impegnati 
nell'azione di rinascita, di ri­
costruzione, di riorganizzazio­
ne della loro azienda portan­
dola in breve volger di mesi 
ad un Funzionamento pressoc-
cliè perfetto, al servizio di 
tutti i cittadini. Non vi è sta­
ta occasione in cui essi non 
sapessero anteporre le pubbli­
che esigenze alle loro necessi­
tà di categoria, anche alle lo­
ro necessità economiche, ma 
non \ i è stala, in pari tempo. 
lotta patriottica e polìtica, di 
solidarietà umana ed econo­
mica alla quale i tranvieri 
milanesi non abbiano parteci­
pato con l'impeto della loro 
forza, la capacità della loro 
organizzazione. 

Quando hanno crepitato i 
moschetti della reazione con­
tro i lavoratori, sia u Modena 
tome a Portclla delle Ginestre, 
• tranvieri di Milano, al cen­
to per cento, sono scesi in lot­
ta. Quando più insultante e 
tragica venne condotta dal pa­
dronato la campagna per la 
chiusura ed i « ridimensiona­
menti > delle industrie di Se-
.-to e di Milano, ogni volta j 
tram ieri si schierarono com­
patti a fianco dei fratelli col­
piti, quando >i tentò di im­
bavagliare la libcrià con la 
legge truffa ì tranvieri rispo­
sero con Io sciopero dì ma*sa. 
riaffermando così di c»»erc 
pronti a sconfiggere la nuova 
tirannide, così come a te va no 
battuto la precedente. 

."*c le famiglie dei tranvieri 
hanno almeno l'indispensabi­
le per vivere, se le libertà sin­
dacali non 'ono state soffoca­
te e perchè i tranvieri mila­
nesi, roccaforte della CGIL, 
hanno saputo portare avanti 
le rivendicazioni di tutti con 
intelligenza, con comprendo­
ne, con decisione. 

E' la »tc~a lott3 gloriola 
che per la libertà e per • di­
ritti delle Commi--ioni in;cr-
nc combattono in qaesie set­
timane i iranvicri romani. 
che ancora ieri sono scc?i uni­
tariamente in lotta. 

Sono inttc qucMC ragioni 
che danno alla littoria de 
tranvieri milane-i un signifi­
cato nazionale. L* una enne­
sima conferma della grande. 
imbattibile forza della CGIL 
ed una conferma dì come si 
<leve rispondere alle calunnie, 
alle accuse e agli sforzi dispe­
rati del padronato e dei suoi 
reggicoda. 

DAVIDE L.AJOLO 

CONTRO IL PROGETTO GOVERNATIVO DI AUMENTO 

Iniziata alla Camera 
la battaglia sui fitti 
I discorsi dei compagni Silvestri e Buzzelli a nome dell'Oppo­
sizione, che difende gli interessi di milioni di famiglie - I 
governativi insistono per l'aumento dei cento per cento 

La Camera ha iniziato ieri 
pomeriggio la discussione 
sulla legge per l'aumento 

dei fitti. Il provvedimento è 
stato già approvato a mag­
gioranza dal Senato nella se ­
duta del 20 novembre 1954. 
Esso è giunto ieri in assem­
blea, accompagnato da due 
relazioni: una, molto sinte­
tica, del relatore di maggio­
ranza Concetti (de), l'altra. 
di oltre quaranta pagine, dei 
relatori di minoranza Lucia­
na Viviani (PCI) e Bernardi 
(PSI), nella quale viene am­
piamente e profondamente 
analizzata la situazione esi­
stente in questo importan­
tissimo settore della vita 
nazionale. 

La legge, che eoata solo di 
sette articoli, prevede lo 
sblocco dei fitti dopo il 31 
dicembre 1960 e — nel frat­
tempo — l'aumento dei ca­
noni del 20 per cento ogni 
anno, da computarsi ogni 
volta sul canone pagato l'an­
no precedente; la riduzione 
della misura dell'aumento al 
10 per cento nel caso che 
l'inquilino versi in disagiale 
condizioni economiche; l'abo­
lizione di ogni aumento pei 
le abitazioni di infimo or­
dine. La legge — e questo 
è l'aspetto più grave — pre­
vede, inoltre, che qualora le 
condizioni economiche del 
proprietario siano peggiori 

di quelle dell'inquilino, il 
pretore può consentire un 
aumento dei fitti fino al 100 
per 100 ogni anno, purché 
la nuova cifra non superi 
40 volte il canone pagato 
prima del 1945. Nei succes­
sivi articoli, la legge prevede 
gli aumenti per 2 locali non 
di abitazione e concede al 
pretore la facoltà di proro­
gare l'esecuzione degli sfrat­
ti nei cornimi che presen­
tino particolare penuria di 
abitazioni. 

Primo oratore ad interve­
nire nella discussione gene­
rale è stato il compagno 
Renzo SILVESTRI che. in 
un documentato intervento. 
ha esposto le ragioni per cui 
il gruppo comunista giudica 
inaccettabile la legge propo­
sta dal governo e approvata 
dalla maggioranza governati­
va al Senato. Il provvedi­
mento, infatti, non tiene af­
fatto conto degli interessi di 
tutte le categorie dei citta­
dini, ma esaspera, anzi, i 
contrasti tra proprietari ed 
inquilini, favorendo soltanto 
i primi. Si doveva, invece, 
cercare — ha detto Silvestri 
— una soluzione comune ai 
problemi particolari degli uni 
e degli altri; si doveva so­
prattutto incrementare la co­
struzione di case, perché ve­
nisse a cessare l'attuale squi­
librio tra il fabbisogno e la 
penuria di abitazioni. Solo 
quando questo squilibrio ces­
serà verranno meno, infatti, 
le ragioni che ancora oggi 
impongono di conservare il 
blocco dei fitti. Nò si può 
parlare, come fanno ì de­
mocristiani. dell'anno 11)50 
come e limite invalicabile = 
per il blocco, perchè nes­
suno sa esattamente se Io 
equilibrio tra domanda e ol-
feita in quel periodo sarà 
stato raggiunto. 

Quanto agli aumenti pre­
visti dalla legge. Silvestri ha 
dimostrato come essi sianoj 
particolarmente onerosi per; 
coloro che vivono a reddito 
fisso e per gli artigiani e 
la gravissima influenza che 
essi avranno nell'aumento 
del costo delia vita. Si pre­
vede, infatti, che se in leg­
ge verrà approvata, nel giro 
di un anno, il costo della 
vita aumenterà dei 2 per 
cento. Concludendo. Vorato­
re ha annunciato che i co­
munisti sono contrari a tutti 
gii aumenti, meno quelli per 
le case di lusso e per quel 
particolari casi di disoarità 
economica tra proprietario e 
inquilino. 

Il deputato liberale DI tale articolo, infatti, tutte le 
GIACOMO ha, invece, soste­
nuto che la legge non fa­
vorisce come dovrebbe i pro­
prietari edilizi. Egli, pertan­
to, si è riservato di presen­
tare alcuni emendamenti con 
i quali si svuota ancora di 
più l'attuale sistema vinco­
listico e si modificano nu­
merose norme della legge, 
jhe davano qualche garanzia 
agli inquilini. 

Un nuovo deciso attacco 
ai principi inlormatori della 
legge, è stato subito dopo 
condotto dal compagno Aldo 
BUZZELLI che. alla luce 
della situazione milanese, si 
è soffermato sul problema 
fondamentale della costruzio­
ne degli alloggi, sottolinean­
done l'assoluta insufficienza. 
Nella seconda parte del suo 
intervento il compagno Buz­
zelli ha illustrato alla Ca­
mera le gravissime conse­
guenze che avrebbe per la 
maggioranza degli inquilini 
l'approvazione dell* articolo 
che prevede l'aumento del 
100 per cento dei fitti. Con 

precedenti misure di numen 
to previste dalla legge ver­
rebbero annullate, perchè 
nessun proprietario rinunce­
rebbe ad ottenere un aumen­
to maggiore di quello del 
20 per cento. 

Il democristiano AMATUC­
CI, a sua volta, ha cercato 
di difendere il provvedimen­
to governativo nel nome del 
* ritorno alla normalità :>, fin­
gendo di ignorare che la 
s normalità » non si ottiene 
con lo sblocco dei fitti e 
degli aumenti, ma con un 
ampio e preciso piano go­
vernativo di costruzioni. 

La seduta quindi è stala 
rinviata a oggi pomeriggio 

Esplosione atomica 
nel deserto del Nevada 

LAS VEGAS (N'evada), 1 — 
Stamane alle 5,30. gli ameri­

cani hanno fatto esplodere una 
bomba atomica a scopo speri­
mentale, sui campi di Yucca 
Fiat, nel deserto del Nevada. 

VIVA ECO NEL MONDO DELL'APPELLO LANCIATO DALL'ILLUSTRE STUDIOSO 

Come Bruno Pontecorvo è divenuto 
uno dei maggiori scienziati atomici 

Stmlenlc universitario a sedici anni - La prima scoperta, a ltonia, insieme a Enrico Ferini - Il 
lavoro in Francia con Federico .Joliot-Ourie - **Uno dei cimine o sei cervelli atomici del mondo,, 

Hic;liiVfi*ciciotti tlelle soeelle e ilei /tariWfo tirilo scienziato e dei (lenitovi fieli it ino//1*7? 

Eurico Fermi (a destra) e Pontecorvo (a sinistra) in una foto di prima della RUcrra 

Forsennate dichiarazioni di Churchill oi Comuni 
sull'uso delle armi atomiche e termonucleari 

' — • — • 1 • — . . , , - — — , . " • — * - ' - — - — • 

/ / vecchio premier affertna che gii obiettivi da colpire in territorio sovietico sono già stati scelti 
"Non una parola di pace in tutto il suo discorsa „ dichiara Vex ministro deìla guerra Shimvell 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 1 — In uno dei 
più gravi discorsi pronunciati 
s'inora alla Camera dei Co­
muni, Churchill ha dichiarato 
oggi che le potenze occiden­
tali basano la loro strategia 
militare essenzialmente sul-
l'uso delle armi termonuclea­
ri ed hanno già scelto gli 
obiettivi, in URSS, sui quali 
la bombo H dorrebbe essere 
sganciata, in caso di conflitto. 

Persino il laburista S inh-
well, il quale pure si è di­

obiettivi da colpire, che sono 
stati accuratamente scelti », 
/i« dichiarato Churchill, nel 
silenzio attonito del Paria-
memo, sviluppando la teoria 
della « rappresaglia » 

La Gran Bretagna —• ha 
aggiunto Churchill — ha dc\ 
ciso di produrre, ed ha già 
cominciato a produrre le 
bombe II, per aumentare il 
potere distruttivo del blocco 
atlantico e per avere la ga 
ronzio, in caso di conflitto, 
che e vengano distrutti in po­
che ore quegli obicttivi souic-

chìarato sostanzialmente di tici che sono di maggiore 

La Provincia di Firenze vota 
contro la minaccia termo-nucleare 

Il Consiglio provinciale ili Firenze ha approvato ieri 
sera all'unanimità il seguente ordine del giorno: 

« Il Consiglio provinciale di Firenze, facendosi inter­
prete delle numerose istanze che provengono da (atti ' 
ceti della popolazione, che aspirano a vedere il mondo 
pacificato e intento ad opere di pace, preoccupato delle 
tremende prospettive rhe nna xuerra atomica apre oggi 
di fronte alla intera umanità, fa voti perchè in Italia e 
nel mondo prevalsa ìa volontà di pace, fondata snlla in­
tesa e la collaborazione fra latte le nazioni. Auspica che 
questa volontà sia accettata da tatti i governi e sta posto 
fine a nna politica che, basata sul pericoloso equilibrio 
delie forze, chinile la strada alla soluzione pacifica dei 
problemi europei e asiatici e minaccia di precipitare il 
mondo in una corsa sfrenata al riarmo, che non potrebbe 
sfociare che in un conflitto generale. 

I! Consìglio provinciale di Firenze condanna l'uso dei 
tremendi strumenti di distruzione di cui ogci l'uomo di­
spone, strumenti il cui impiego non può risolvere le con­
tro* ersie esistenti fra le nazioni, ma che hanno la male­
fica potenza di distruggere le condizioni di vita della 
umanità intera; chiede, assieme a tutta la popolazione 
della provincia, che si addivenga al pio presto ad una 
intesa onesta, per distruggere tutte le armi atomiche e 
termonucleari esistenti e che sia aperta la via ad mi 
generale disarmo, per assicurare ai popoli un avvenire 
di race e di benessere, basato sulla convivenza fraterna 
di tutti gli uomini della terra ». 

accordo con la decisione di 
produrre le armi termonu­
cleari, ha dovuto rilevare di 
* non essere stato in grado 
di cogliere una sola parola 
di pace » 27; tutto il discorso 
pronunciato da _ Churchill, 
e A'oi abbiamo già centinaia 
di basi per attaccare da tutti 
i lati l'URSS, ed abbiamo già 

importanza per l'Inghilterra, 
senza aver bisogno di con­
tare sull'aviazione strategica 
americana ». 

Le prospettive? Nei pros­
simi quattro anni, secondo il 
premier inglese, la pace do 
vrebbe essere più o meno 
assicurata, poiché, a suo pa­
rere. l'URSS non avrebbe 

preparazione atomica degli 
Stati Uniti; il perìcolo mag 
giorc di un conflitto sorge­
rebbe dopo questo periodo, 

? <uando entrambe le parti 
ossero in condizioni di parità 

reale, se non numerica 
Questa circostanza alla 

quale spesso Churchill si è 
riferito è stata forse l'aspetto 
più clamoroso del discorso 
poiché ha ricciuto come le 
potenze occidentali prevedo 
ita che per un numero i l l imi­
tato di anni avvenire, lo spet­
tro delle armi nucleari con­
tinuerà a pesare sul mondo. 

Aprendo la prospettiva di 
ttna corsa al riarmo atomico 
di durata indefinita, Chur­
chill ha, in altre parole, ri 
velato la misura deH'ipocri 
sia delle potenze atlantiche, 
quando parlano di disarmo 

Il rifiuto di rinunciare alle 
armi termonucleari % come 
strumento di guerra è stato, 
in realtà, fa nota dominante 
del discorso odierno di Chur­
chill. Proprio oggi, il corri­
spondente da New York del 
Manchester Guardian notava 
che * nelle passate settimane 
vi sono stati parecchi annun­
ci. i quali smentiscono la 
politica if//ìci«!mente cntm-
ciata dagli occidentali o, al­
meno, ignorano le premesse 
della conferenza di Londra 
per il disarmo ». E la stra­
tegia atlantica è già a tal 
punto condizionata alla pre­
messa che le armi atomiche 
verranno invvitabilmpntr usa­
le che r ima ynessa al bando, 
di tali armi è ormai impos­
sibile ». 

Questo, malgrado un for­
male omaggio alla possibilità 
di disarmo generale, è l'as­
sunto fondamentale dal quale 
è partito Churchill 7icllc sue 
dichiarazioni; ed in ciò r i ­
siede la maggior gravità delle 
parole pronunciate oggi dal 
premier britannico. Alla for­
mulazione di una politica di 
aggressione totale atomica e 
di sterminio di massa, Cliur-
chill ha voluto aggiungere 
l'inganno, facendo balenare 
agli occhi dell'opinione pub­
blica la possibilità che da nn 
conflitto termonucleare l'In­
ghilterra emergerebbe non 
completamente distrutta, 
mentre l'URSS sarebbe 

che ore ». A tale cinica m e n ­
zogna hanno già dato una 
risposta i tecnici militari, 
affermando che la Gran Bre­
tagna sarebbe inevitabilmen 
te e totalmente distrutta da 
dicci bombe termonucleari. 

Poche ore prima che Chur. 
d u l l parlasse, il News Chro-
nicles arcua pubblicato una 
analisi estremamente accura 
in del capitano Liridel Ilart, 
il quale giungeva nuoimmen-
te alla stessa conclusione : 
« Sarebbe estremamente pe­
ricoloso — scrive il notissimo 
critico militare — prevedere 
che questo paese possa so­
pravvivere a più di cinque o 
dieci bombe II. Ed anche 
negli ambienti ufficiali, i cal­
coli più ottimistici affermano 
che non sarebbe possibile 
intercettare più del venticìn-
qne per cento degli aerei 
attaccanti. Per quanto riguar-

MJCA TREVISANI 

(Continua in 6. pac. 5. colonna) 

la riunione di Londra 
sul disarmo 

LOXDRA, 1. (L.T.) — La 
sottoconiinis-sione della Con­
ferenza per il diranno i>i è 

riunita oggi a Londra per la 
seconda volta e, dopo due ore 
e mezza di lavori, si è «iggior-
nata a giovedì. Si afferma che 
i delegati occidentali hanno 
« protestato •>. all'inizio della 
riunione. j>er le informazioni 
che il Duìlg Workcr ha pub­
blicato sabato mattina, sulle 
proposte fatte da Gromiko al­
la prima riunione, afferman­
do che ciò dimostrerebbe che 
l'URSS non si attiene al prin­
cipio della segretezza dei la­
vori. 

La stamua di Londra, nei 
giorni scorsi aveva lanciato 
una campagna propagandisti­
ca per accusare di « malafe­
de » la delegazione dell'URSS, 
ma il JVcitfs Chronicle aveva 
dovuto ammettere che le prò 
poste di Gromiko « non erano 
un segreto », dal momento che 
ciano state aììi pubblicate dal 
governo dell'URSS il 18 feb­
braio scorto. 

La Pravda rileva oggi che 
« se vi è stato qualcosa di se­
greto nelle proposte sovieti­
che la colpa ù essenzialmente 
della stampa borghese la qua-
e, nel tentativo di ingannare 

i .«noi lettori, ha tenuto loro 
nascose le dichiarazioni del­
l'URSS >.. 

La dichiarazione rilasciata 
alla Pravda 0 alle lsvestia 
dal prof. Bruno Pontecorvo 
ha suscitato vasta eco in tut­
to il mondo. I primi ad es ­
sere interrogati dai giornali­
sti sono stati i genitori della 
signora Pontecorvo, i quali 
vivono a Stoccolma, Essi han­
no dichiarato di essere mol­
to felici di apprendere la 
notizia. 

Le sorelle dello scienziato, 
Laura e Giuliana, e il fratel­
lo, Gillo, intervistati a Roma 
hanno dichiarato: 

« Siamo lieti di avere final­
mente sue notizie dopo tanti 
anni e siamo fieri di saperlo 
tra i grandi scienziati e gli 
uomini liberi che danno il 
loro contributo nella lotta 
per la pace, per la distruzio­
ne delle armi atomiche e ter­
monucleari e per l'impiego 
pacìfico della energia atomi­
ca che può dischiudere un'era 
nuova di progresso e di uma­
nità ». 

Non si hanno, fino a que­
sto momento, dichiarazioni o 
giudizi da parte degli scien­
ziati atomici che conobbero 
Pontecorvo e che lo ebbero 
come collega di studio e di 
ricerea. Gli ambienti ufficiali 
di Londra e di Washington 
non si sono pronunciati, ma 
dalle note ufficiose da essi 
ispirati traspare disagio e 
imbarazzo. Tipica, in questo 
senso, è la dichiarazione ri­
lasciata dal deputato demo­
cratico americano Durham il 
quale ha detto ira l'altro che 
.< date le conoscenze del pro­
fessor Pontecorvo nel campo 
nucleare, è dimostrato che la 
Russia ha a sua disposizione 
scienziati molto preparati e 
di grande ingegno >». 

Tra gli scienziati atomici, 
infatti. Bruno Pontecorvo è 
indubbiamente uno dei più 
famosi e. allo stesso tempo 
dei DÌÙ giovani; egli è nato 
in provincia di Pisa nel 1913 
ed oggi ha. dunque, soltanto 
42 anni- Il fratello maggiore 
di Pontecorvo Guido, è un il­
lustro biologo, professore di 
genetica e membro ó\e)ìa Rea­
le Accademia Inglese delle 
Scienze. Un altro fratello, 
Paolo, più giovane di Bruno 
di due anni, è ingegnere elet­
trotecnico e lavora negli Stati 
Uniti, interessandosi di ricer­
che melar. Tuttavia gli otto 
fratelli Pontecorvo non di 
scendono da una famiglia di 
studiosi o di scienziati. Il pa­
dre. Massimo, che attualmen­
te vive a Milano era un pic­
colo industriale tessile tosca 
no, rovinato prima dalla cri­
si del 1929 e poi dalle leggi 
razziali fasciste. Il più giova­
ne dei Pontecorvo: Gillo, è 
regista cinematografico. 

Primi riconoscimenti 
Fin da giovanissimo Bruno 

dimostrò la .cua inclinazione 
per !e scienze e gli studi, tan­
to che i suoi familiari a un 
certo momento si preoccupa­
rono molto per la sua salu­
te. Preoccupazioni in veri­
tà ingiustificate perchè Bruno. 
malgrado il suo amore per lo 

studio, era anche un appas­
sionato sportivo. 

Prima ancora della emana­
zione delle leggi razziali. Bru­
no emigrò all'estero per non 
prendere 'a tes.-era fascista. 
Nel gruppo che lavorò a Ro­
ma con Enrico Fermi, con 
Arnaldi e Majorana, Bruno 
era il più giovane. Nel 1935 
pubblicato dalla Società Rea­
le Londinese, apDarve uno 
studio intitolato: Radioattivi» 
fa arti/icinle prodotta da. 
bombardamento «cutronico. 
Quello studio scritto da Pci\-
tecorvo assieme ad altri sei 
specialisti, tutti italiani, rap­
presenta la base da cui si è 
poi partiti per tutte le suc­
cessive ricerche atomiche. In 
un suo libro su Pontecorvo, 
Fuch;> e Nunn May. Alan 
Moore-head ?crive: « I Pon­
tecorvo erano invariabilmen­
te al verde e ciò perchè il 
marito era uomo di gran ge­
nerosità e incurante del da­
naro .>. 

« Da Pontecorvo — scrive 
sempre Moorehead — tutti si 
aspettavano che un giorno o 
l'altro avrebbe fatto \ma in­
venzione magnifica, qualche 
cosa di veramente alto e ge­
niale ». 

Da Pisa a Roma 
Durante un convegno di 

studi nucleari svoltosi dopo 
la guerra a Oxford. Ponte-
corvo venne definito uno dei 
« cinque o sei maggiori cer­
velli atomici del mondo ». 

Sulla vita di Bruno Pon­
tecorvo, dopo l'improvvisa 
scomparsa, e soprattutto ora, 
in seguito al suo appello agli 
scienziati atomici di tutto il 
mondo, è stato scritto molto 
ma sovente in modo inesatto. 
Di questo geniale scienziato, 
su cui si appuntano oggi tan­
te speranze, ci sembra dovero­
so. quindi, dare alcune esatte 
notizie biografiche. Pontecor­
vo si iscrisse all'Università di 
Pisa quando aveva appena se­
dici anni e nel 1934 si laureò 
a pieni voti in fisica presso 
l'Università di Roma. Da al­
lora divenne uno dei DÌÙ sti­
mati collaboratori di Enrico 
Fermi, assieme al quale, la­
vorando in una soffitta jdi %"ia 
Panisperna, egli arrivò alla 
prima grande scoperta clas­
sificata come « processo per 
la produzione di sostanze nr-
dioattivc ». Con quella sco­
perta si può dire che aveva 
inizio l'èra atomica. Emigrato 
a Parigi, egli lavorò con Fe­
derico Joliot-Curie e, allo 
scoppio deila guerra, era pro­
fessore aggiunto al laborato­
rio di Chimica nucleare del 
Collegio di Francia. In quel 
periodo si sposò con Marian­
na Nordblom studentessa sve­
dese più giovane di lui dì 
quattro anni. Occupata Pari­
gi dai nazisti, Pontecorvo si 
mette in salvo fuggendo ver­
so il Mezzogiorno assieme al­
la famiglia. Marianna e il 
figlio partono in treno per 
Tolosa, dove DOCO dopo Bru-
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SI E' TENUTO IERI A ROMA IL CONVEGNO DEI PLURIDECORATI DELLA RESISTENZA 

fatto un ampio studio degli ancora raggiunto il livello di « spazzata via nel giro di pò 

n grappo dei senatori 
comunisti è convocato og­
gi 2 m a n o alle ore 15 nel­
l'ani* del groppo stesso 

I/a|»i»cllo «li Vienna sottoscritto 
«la Proietti. Monti. Ciaucola e Nello Fabbri 

La firma dei partecipanti al campionato italiano di « ciclocross » UISP e di numerosi sportivi ferraresi 

Alcune siroincative adesioni 
all'appello di Vienna sono sta­
te raccolte dai partigiani della 
pace, nonostante un illegale in­
tervento della pollila per osta­
colare llnttialtra, tra I corri­
dori che hanno preso parte 
alla eorsa ciclistica Cagliari-
Sassari. 

Il frappo delle persone che 
hanno firmato in ealce all'ap­
pello di Vienna comprende: il 
C.T. deirUVI Giovanni Proiet­
ti. Bruno Bario». Elio Proietti, 
l'ex campione del mondo dei 

dilettanti Luciano Ciancola, ed 
altri ciclisti molto nati come 
Vincenzo Zvcconelli, Brano 
Monti, Luciano Peni , Alfreda 
Martini e Nello Fabbri, 

A Ferrara altri campioni e 
uomini di sport, dopo l calcia­
tori ferraresi, i pugili e altri 
atleti, hanno sottoscritto l'ap­
pello di Vienna. Fra essi l'ex-
portiere della Spai. Carlo Za-
gagnoni, il • nazionale» di sol­
levamento pesi ed ex-campione 
europeo Ettore Amati, I pesisti 
Alberto Cavallari ed Ermanno 

Scodeggio. 
All'appello di Vienna hanno 

anche aderito Ulti 1 corridori 
partecipanti al campionato ita­
liano di «Ciclocross» UISP, 
disputatosi domenica scarsa ad 
Abano Terme, e con essi pan­
no sottoscrìtto l'appello i loro 
dirigenti regiorali e nazionali. 

II lungo elenco è stato aperto 
dalla saaadra toscana al com­
pleto: Simonetta Sorelli, Brano 
Bilioni, Dino Bencini, Dino Ca-
stelrecehl, Carlo Ammarata, 
Giancarlo Elmalielll m Rodolfo 

Ammarata, tutti corridori, e i 
dirigenti Piero Vanii e Anto­
nio Flores. Ba firmato poi l'ap­
pello il dirigente nazionale Et 
tore Saccani, seguito dal corri 
dori Emilio Almi, Giorgio Ba­
reni , Bruno Franchini (neo­
campione italiano di «ciclo­
cross»), rex-campione italiano 
Floriano Grimaldi, il rappre 
sentante dell'Emilia Serioli, I 
corridori Natale Trerisan, Ser­
gio Cacca, Mario Checchi, Ma 
rino Maileilo, Gianni Silvestri 
e Walter Rosselli. 

136 Medagl ie d 'oro chiamano 
alla lotta contro 81 r iarmo tedesco 

Presenti nella sala Capizucclii uomini ila! nome leggendario e familiari «li eroici Caduti 

Si e sfolto t'eri a Roma il, della guerra '15-18 e padre 
convegno delle Medaglie della Medaglia^ d'oro parti 
d'oro e dei pluridecorati al 
valor militare della Resisten­
za. Nella Sala Capizucchi si 

giaua Vinicio Cortese; Fran­
cesco Cavezzale, padre di una 
Medaglia d'oro; Arrigo Boi 

sono incontrati croi dai nomi drini. Medaglia d'oro e pre-
leggendari e fatnìliarì dì Ca 
duri dai nomi altrettanto ama­
ti: un insieme ài persone 
che rappresentano mirabil­
mente la pagina più bella, 
più eroica della storia nel 
nostro Paese. 

I lavori si sono aperti alle 
9£0 nella sala gremita di 
rappresentanti dell ' eroismo 
partigiano di tutte le regioni: 
precisamente erano rappre­
sentate 136 Medaglie d'oro, 
mentre per altre 45 sono 
giunte adesioni. Via via che 
il presidente effettivo, avvo­
cato Nicola Cortese, leggeva 
l'elenco dei presenti, ascolta­
vamo con commozione nomi 
che sono simbolo di imprese 
leggendarie, da quello di Bol -
drint, a quelli della redoca 
di Agostino, uno dei setta fra­
telli Cervi, della madre di 
Irma Bandiera, del padre di 
Dante di Nanni, della figlia 
dell'ammiraglio Bergamini, 
dei parenti di « Potente », di 
Bruno Fanciullacci e di tanti 
altri 

Alla presidenza effettiva 
del convegno sono stati eletti 
l'acrocato Nicola Cortese, de 
corata di Medaglia d'argento 

udente nazionale dell'ANPI; 
Amilcare Sarti, padre di una 
Medaglia d'oro: Wanda Fonti, 
redora della Medaglia d'oro 
Vincenzo Gigante ; Maria 
Borghi, sorella dell'eroico 
prete Medaglia d'oro, don 
Pasquino Borghi; Domenico 
Corbari, padre di Silvio Cor-
bari, la e primula rossa » del­
la Romagna. 

Dopo brevi parole di in­
troduzione dell'avvocato Cor­
tese e il saluto della ammini-
stracione provinciale di Ro­
ma portato dall'avv. Lordi, ha 
avuto la parola l'onorevole 
Arrigo Boldrini. Egli tra 
l'altro ha precisato che il 
compito di presentare la 
brecc relazione di cui si 
appresfara a dare lettura sa­
rebbe spettato a Luigi Dal 
Pont, l'eroico partigiano bel 
lunese, Medaglia d'oro e pre­
sidente del Consiglio del va 
lore e del sacrificio. Purtrop­
po Dal Pont è stato impossi­
bilitato a venire a Roma, per 
ragioni di salute. 

Hanno, quindi, preso la pa 
rola la professoressa Martini 

alle Fosse Ardeatine, la si 
gnorina Luciana Bergamini, 
figlia dell'ammiraglio Meda­
glia d'oro Carlo Bergamini, 
fucilato dai nazisti alla Mad­
dalena. Amilcare Sarti e Gio­
vanni Giacchino, padri di due 
eroici caduti Medaglia d'oro, 
Elvira Senise, vedova e s o ­
rella di due Tnartiri delle 
Ardeatine, il /rateilo di una 
medaglia d'oro di Genova, la 
signora Barbieri, a nome dei 
congiunti dei decorati fioren­
tini, tutti portando dramma­
tiche testimonianze sulle fe­
roci gesta del militarismo 
tedesco, e ripetendo dramma­
ticamente, con voce rotta 
dàlia commozione, l'appello 
contro rUJì.O. e la strage 
atomica. 

Dopo brevi parole dell'ap-
rocato Cortese, l'onorerolc 
Boldrini ha letto una mo­
zione in cui si auspica che 
il sacrificio dei martiri della 
Resistenza possa essere di 
insegnamento perchè rinasca 
l'unità popolare che permise 
la l i t toria del 25 aprile e 
perchè sia bandita ogni di­
scriminazione. La mozione 

Srosegue affermando che le 
tedaglie doro della Resi­

stenza, nel rievocare i lutti 
della guerra, si rivolgono a 

figlia della Medaglia d'orol tutti quanti stanno per deci-
Placido Martini, trucidato! dere con il loro personale 

contributo il riarmo tedesco, 
esortandoli a ricercare, inve­
ce, la via dell'accordo inter­
nazionale. Con orrore e sde­
gno, inoltre, le Medaglie 
d'oro condannano la proget­
tata strategia e tattica ato­
mica che prevedono l'impiego 
di armi nucleari anche da 
parte della nuora Wehr-
machf. La mozione termina 
con un appello ai familiari 
di tutti i Caduti, a coloro 
che nelle earni portano i se­
gni dolorosi della guerra, agli 
ex combattenti, ai reduci, ai 
giovani e a tutti I cittadini, 
perchè si uniscano per allon­
tanare i pericoli che minac­
ciano l'avvenire del mondo. 

Nel pomeriggio, le Meda­
glie d'oro e i congiunti dei 
Caduti hanno formato un 
corteo che si è recato a porre 
una corona di fiori all'Altare 
della Patria e, quindi, tra la 
commozione della cittadinan­
za, è sfilato per via del Ple­
biscito, piazza Argentina, cor­
so Vittorio Emanuele, corsa 
Rinascimento, giungendo in­
fine al Senato. Qui una dele­
gazione ha chiesto di confe­
rire con il presidente del Se­
nato. Ma Von. Merzagora, ha 
fatto sapere che solo questa 
mattina potrà rieerere una 
delegazione di sei Medaglie 
d'oro. 


